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Domande e risposte per tutti coloro che desiderano godersi il fuoco del camino

Una canna fumaria dal «tiraggio» perfetto
Consigli per realizzarla correttamente evitando che si formi fumo in eccesso negli ambienti
LEGNANO (afm) Domande e
risposte su un tema impor-
tante per chi ama il camino:
canna fumaria e tiraggio
Cosa usare per pulire la
canna fumaria?
In commercio si vendono de-
gli scovoli di metallo che ven-
gono anche chiamati "istrici",
sono simili agli scovoli che si
usano per pulire le bottiglie,
ma sono molto più grossi.
Hanno una estremità che si
può avvitare su di una asta
flessibile e si inseriscono nel-
la canna fumaria. Ce ne sono
di varie dimensioni e forme,
occorre scegliere quella più
adatta alla propria canna fu-
maria. Per controllare lo stato
di salute della canna fumaria
meglio rivolgersi a ditte spe-
cializzate in fumisteria.
Che tipo di canna fumaria
i n s t a l l a re ?
E' consigliabile una canna fu-
maria coibentata con inter-
capedine per evitare le di-
spersioni di calore all'esterno
e migliorare il tiraggio, alla
sommità sarebbe opportuno
un comignolo antivento con
profili alari; la sezione (rigo-
rosamente circolare se pos-
sibile) e l'altezza devono es-
sere adeguati alle dimensioni
del focolare della stufa. Sem-
pre valido il suggerimento di
farsi consigliare da un tecnico
esperto nel settore dei ca-
mini.
Se il camino passante fa

fumo, come rimediare?
Per risolvere il problema oc-
corre conoscere bene la
struttura della canna fumaria
la cui progettazione è di fon-
damentale importanza per un
buon funzionamento del ca-
mino. Vi sono comunque al-
cuni accorgimenti che vanno
sempre bene per migliorare il
tiraggio. - controllare che la

canna fumaria sia libera da
fuliggine e ostacoli come per
esempio uccelli morti, nidi e
così via
- accertarsi che nel locale
dove in cui si trova il camino
esista una presa d'aria di-
rettamente sull'esterno col-
locata in basso, di sezione
adeguata, almeno 150 cm
quadrati.

- La canna fumaria dovrebbe
essere termicamente isolata
ed avere una sezione ade-
guata alle dimensioni del fo-
colare e possibilmente svi-
lupparsi in verticale. Anche la
forma ed il materiale con cui è
costruita hanno la loro im-
portanza per evitare l'ecces-
sivo accumulo della fuliggi-
ne.

- All'accensione del camino,
occorre tenere aperti tutti i
tiraggi e fare in modo che i
fumi riscaldino bene la cappa
e la canna fumaria, perché più
ha modo di scaldarsi e mi-
gliore sarà il tiraggio, se poi la
canna fumaria è poco isolata
termicamente e tende a raf-
freddarsi in fretta, anche il
tiraggio ne risente e non re-
sta altro da fare che man-
tenere il fuoco vivo nel fo-
colare affinché continui a

mantenere ben caldo il con-
dotto di evacuazione dei fu-
mi.
Una stufa caminetto o un
camino prefabbricato chiu-
so a vetri e ad aria calda da
inserire nel focolare esi-
stente è oggi obbligatorio
per legge. Ci sono molte
soluzioni che si adattano alle
più svariate esigenze. L'im-
portante comunque resta la
progettazione della canna fu-
maria.

Consigli

Casa mia, per minimale che tu sia... Ogni ambiente
deve essere personalizzato in linea con i propri gusti
Obiettivo principale di chi ar-
reda una casa è, da sempre,
quello di ricreare intorno a
se un ambiente in linea con
la propria personalità. Pur-
troppo oggi, complici l'im-
porsi delle tendenze e la
produzione in serie, le linee
di arredamento si assomi-
gliano sempre di più e l'u-
nico modo che abbiamo per
rendere diversa la nostra ca-
sa è quella personalizzarla.
Possiamo procedere in due
modi. Scegliere degli arredi
veramente esclusivi affidan-
doci a un attento profes-
sionista, oppure utilizzare
complementi di arredo stu-
diati e posizionati apposita-
mente per le nostre esigen-
ze, chiamati a fare da sfondo
a un ambiente che già parla
di noi. Come personalizzare i
propri ambienti di vita? La
via più semplice, aperta da-
gli architetti negli ultimi anni,
è quella minimalista. Si par-
te, come ovvio da un am-
biente vuoto che, piano pia-
no, con pochi ma signifi-
cativi mobili e complementi
parlerà di noi. Procedendo in
questo modo, impareremo
ad abitare il vuoto: faremo
nostra, cioè, la filosofia del-
l'arredamento minimalista.
Molto amato in questi ultimi
anni, il minimalismo non fa
mancare oggetti all'ultima
moda, ma elimina qualsiasi
cosa che risulti superflua, a
cominciare dai mobili; infatti
la linearità e i colori tenui
rendono l'ambiente più spa-
zioso dandogli un'immagine
di ordine, pulizia ed elegan-
za. Sempre per lo stesso

motivo, nelle case in questo
stile sono tendenzialmente
evitati il più possibile le pa-
reti divisorie e le porte per
conferire all'insieme una
sensazione di spazio, ario-
sità, libertà. Tutto ciò che fa
arredamento deve avere for-
me geometriche ben defi-
nite, anche mischiate ma
mantenendo l'ordine. Chic,
se vogliamo, è la parola più
adatta per definire l'arreda-
mento minimalista. Le re-
gole sono precise: riguar-
dano sia i mobili, che i com-
plementi d'arredo. Si comin-
cia con l'eliminare tutto quel-
lo che non serve e con man-
tenere solo le cose vera-
mente utili. Pensare che tut-
to sia utile, aumenta solo
l'ansia di dover creare sem-
pre nuovi spazi per se stessi.
In questo senso, per esem-
pio, la zona conversazione,
avrà solo un grande tavolo
confortevole, che vi permet-
terà di ricevere gli amici e

lavorare. E' poi necessario
riunire gli oggetti per tema;
non create quattro bibliote-
che e non sistemate a caso i
soprammobili. Cercate inve-
ce di raggrupparli per tipo-
logia formando la zona, libri,
foto, candele ecc. Anche
l'impatto visivo di chi entra in
casa vostra deve essere su-
bito chiaro, facendo in modo
che non perda la concen-
trazione. Un modo è quello
di concentrare i quadri su
un'unica parete, magari con
una mensola dove poterli
appoggiare e spostarli a pia-
cimento. Un ruolo importan-
tissimo viene giocato dalla
luce: per dare l'idea di gran-
dezza, è necessario puntarla
dal basso verso l'alto pos-
sibilmente su un soffitto
bianco o comunque dipinto
con colori tenui. Per creare
un effetto soft, invece, non
fate mancare più lampade
sistemate in punti strategi-
ci.

Vuoi rinnovare i tuoi ambienti? Non sai come fare e a chi rivolgerti?
Vieni a trovarci e scoprirai come sia facile rinnovare, rivestire e decorare in modo semplice, veloce
ed economico i tuoi arredi ed i tuoi spazi. Da noi troverai tutto l’occorrente per la ristrutturazione
d’interni e per il restyling non invasivo basato sull’impiego del colore e del Plasma 3D.
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Sei stanco delle solite cose? Vecchie, spente e prive di colore?

Togli le fughe dalle piastrelle!

Devi imbiancare casa?

Rinnovale con il Plasma 3D! Unico ed originale rivestimento decorativo idrorepellente, resistente al
calpestio ed in grado di assumere molteplici effetti. Lo puoi applicare su qualsiasi superficie: pia-
strelle, legno, cemento, alluminio, cartongesso, senza alcuna fatica o difficoltà ottenendo così finiture
e combinazioni di colore fra le più fantasiose. Un modo pratico, economico ed efficace per ridare
nuova luce alle tue porte ed ai tuoi arredi.

Con l’applicazione del Plasma 3D i tuoi pavimenti e le tue pareti si trasformeranno senza rimuovere
nulla. Potrai così scegliere la soluzione migliore in armonia con i tuoi ambienti ed i tuoi gusti.

Per te mettiamo a disposizione un’ampia scelta di pitture per interno ed esterno, accessori, attrezzatu-
re professionali e di qualità ad un prezzo equilibrato ed alla portata di qualsiasi portafogli.
Non ci credi? Ti aspettiamo nel nostro showroom, per aiutarti non solo a pensare in modo diverso i
tuoi spazi ma anche per consigliarti la migliore soluzione in funzione delle tue necessità.


